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La Calabria è in sommossa
ma Reggio tace. Incompati-
bilità e questione di opportu-
nità hanno sollevato in tutta
la Regione proteste accentua-
te in merito alle candidature
di amministratori locali alle
consultazioni regionali del 28
e 29 marzo. E se a Scopelliti,
aspirante sindaco della Cala-
bria, il centrodestra non ha
voluto proprio rinunciare, il
caso della sua giunta, massic-
ciamente in corsa per palazzo
Campanella, il Pdl non lo po-
teva proprio prevedere. Sono
otto gli assessori della giunta
Scopelliti candidati nel cen-
trodestra per le prossime ele-
zioni regio-
nali. Tutti as-
sessori im-
piegati in set-
tori strategici
del Comune
reggino. Ve-
nissero tutti
eletti, Reg-
gio, fino a
nuove elezio-
ni si trove-
rebbe in una
situazione di
inerzia am-
ministrativa.
Si bloccherebbero, nell’im-
mediato, il settore delle poli-
tiche ambientali, gestito da
Antonio Caridi, candidato
con il Pdl, ma anche lavoro e
attività produttive, retto da
Candeloro Imbalzano (lista
del presidente). E che dire
delle politiche sociali? Tilde
Minasi, anche lei nella lista
Pdl, in caso di elezione ab-

Comune, rischio paralisi
Mezza giunta candidata
Sognano tutti una poltrona a palazzo Campanella

Parte il telesoccorso
della Provincia

Rivolto agli over 65
Telesanitel: un proget-

to di soccorso e assistenza
telefonica dedicato agli
anziani over 65 in situa-
zione di disagio, residenti
nei comuni di Bagnara
Calabra, Fiumara, Palmi,
Mormanno, Rizziconi,
San Roberto e Sant’Ales-
sio in Aspromonte.

Nella sala biblioteca di
palazzo Foti, sede di uno
dei partner del progetto,
l’amministrazione provin-
ciale di Reggio Calabria,
l’assessore alle politiche
sociali Attilio Tucci, ac-
compagnato dai rappre-
sentanti di Sanitalgest,
fondazione “per il Sud” e
Enel Cuore, ha preso il via
questa iniziativa sociale
che avrà una durata di 18
mesi a partire dal prossi-
mo maggio.

Gli anziani in situazio-
ne di disagio sia sanitario
che sociale, infatti potran-
no usufruire di un nume-
ro verde di assistenza e di
un servizio sociale che, co-
me ha precisato l’ammini-
stratrice dell’azienda Sa-
nitalgest Domenica Sco-
pelliti «coinvolgerà anche
le famiglie di queste per-
sone che hanno bisogno di
attenzioni specifiche e
specializzate non meno
degli stessi pazienti».

Un’iniziativa che è stata
selezionata dalla Onlus di
casa Enel, Enel Cuore, tra
centinaia di proposte che
ogni anno, dal 2003, sono
al vaglio dell’azienda di
fornitura elettrica parteci-
pata dallo stato.

Una scelta che «è rica-
duta sulla Sanitalgest –
come spiega Domenico
Trapasso, direttore del-
l’associazione – perché è
un partner affidabile e
qualificato che garantirà
alle settanta persone coin-
volte nel progetto un ser-
vizio di alta qualità ed af-
fidabilità che ne migliore-
rà la vita di ogni giorno».

Parte delle risorse stan-
ziate sarà elargita dalla
fondazione “per il Sud” il
cui direttore, Stefano Ri-
ghetti, ha voluto porre
l’accento sulla «fonda-
mentale importanza di
evitare l’emarginazione
sociale degli anziani».

Entusiasta l’assessore
Tucci che ha salutato l’ini-
ziativa proclamando che
«investire nel sociale è di
primaria importanza per
le istituzioni, anche se
questa buona prassi, spe-
cialmente nel mezzogior-
no, è arrivata un po’ in ri-
tardo rispetto al resto del-
la penisola. 

Tuttavia siamo orgo-
gliosi del fatto che questa
amministrazione sia stata
sinora molto attiva in que-
sto e altri campi che ten-
dono a compattare il tes-
suto sociale».

Francesco Creazzo

telesanitel
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bandonerebbe la “sua” Reg-
gio, per un più confortevole
scranno a palazzo Campanel-
la o Alemanni. Ma a soffrire,
a Reggio, sarebbero anche i
già “attivissimi” settori di la-

vori pubblici,
il cui assesso-
rato è affida-
to a Franco
Sarica (Pdl),
e politiche
abitative, che
Michele Raso
(lista del pre-
sidente) do-
vrebbe la-
sciare. Ma la
futura ammi-
nistrazione e
il vicesindaco
facente fun-

zioni dovrebbero ottempera-
re anche all’eventuale abban-
dono di altri due fedelissimi
dell’aspirante sindaco della
Calabria: Giovanni Bilardi e
Pasquale Zito. Il primo, as-
sessore alle politiche comu-
nitarie, uomo simbolo della
tanto sbandierata politica de-
gli scambi culturali con Mal-
ta, Madrid, Londra e Parigi; il

secondo assessore al perso-
nale, lo stesso che aspetta an-
cora di capire se gli lpu e gli
lsu verranno stabilizzati in
pianta organica o che chiede
lumi sui contratti per le pro-
gressioni orizzontali a cui pa-
lazzo San Giorgio non ha an-
cora ottemperato mentre pa-
lazzo Foti ha già risolto la
pratica 2010. Insomma,
l’amministrazione di centro-

destra sarebbe pronta a un
levate le tende senza prece-
denti, in un consiglio che ri-
schierebbe di dover rinuncia-
re a cinque consiglieri. Una
differenza enorme rispetto al
dirimpettaio palazzo Foti,
dove tra i rappresentanti in
giunta non c’è un candidato
alle regionali che sia uno. E
l’opposizione a Reggio cosa
fa? Nulla. Nessuna protesta,

niente moniti, neppure un
accenno al rischio paralisi di
un ente che comunque a giu-
gno dovrebbe consegnare il
bilancio e che, appena mer-
coledì scorso, a oltre un me-
se dalle regionali, sembra ab-
bia scritto la parola fine alla
gestione della gioia per la cit-
tà dello Stretto. 

ABBANDONATO Palazzo San Giorgio sede dell’amministrazione comunale

Hostess, riassunte in due
La nuova ditta che gestirà il servizio d’accoglienza ha escluso le altre otto

Nel giorno della scadenza
del contratto che legava la dit-
ta Titan Tour al Comune, dopo
giorni nei quali c’è stato il più
assoluto silenzio sul futuro oc-
cupazionale delle dieci hostess
di palazzo San Giorgio, nel tar-
do pomeriggio di ieri è final-
mente arrivato il “verdetto”:
due operatrici riassunte dalla
nuova impresa che curerà il
servizio d’accoglienza nella ca-
sa comunale, le altre otto no.
Ad annunciarlo è Sabrina De
Stefano della Uiltucs. «L’unica
cosa che in questi giorni è sta-
ta sicura, la ditta per la quale le
operatrici hanno prestato ser-
vizio che ha preso le sue cose e
ha abbandonato palazzo San
Giorgio - afferma la sindacali-
sta che da tempo segue le ho-
stess sin dalla mobilitazione
per ottenere i pagamenti degli
stipendi arretrati - né le ragaz-
ze, né il sindacato avevano ri-
cevuto alcuna comunicazione
ufficiale o registrato alcuna
azione concreta da parte del-
l’amministrazione comunale o
del nuovo soggetto subentran-
te. Questa mancanza di noti-
zie ha non poco inquietato le
ragazze che in questi quattro
anni hanno lavorato con gran-
de impegno e professionalità -
dice ancora la De Stefano - e
dopo l’inquietudine sono arri-
vate delusione e indignazione.
Del gruppo ha mantenuto il
proprio posto di lavoro solo

una piccolissima parte. Le al-
tre otto ragazze rimaste senza
occupazione si ritrovano in
mezzo ad una
strada e sono
fortemente
preoccupate
per il loro fu-
turo. Non
sanno come
potranno an-
dare avanti -
dice ancora la rappresentante
della Uiltucs - a brevissimo fa-
remo una riunione operativa
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Ethos replica a Idv: «I fatti rimangono indelebili nel tempo»
Ancora polemiche sulle candidature alle regionali. Ad in-

tervenire, stavolta, è l’associazione Ethos che doveva fornire
un suo rappresentante alla lista Idv, per un’operazione non
conclusasi nel migliore dei modi. Nei giorni scorsi i chiarimen-
ti del coordinatore regionale di Italia dei valori, Ignazio Mes-
sina. Ieri la risposta del presidente Ethos, Giuseppe Musarel-
la.  «Avvertiamo l’obbligo - spiega attraverso una nota stam-
pa - di precisare alcuni passaggi della vicenda in questione».
«Il primo - afferma Musarella - riguarda ovviamente il con-
cetto di “etica politica” che tutti dovrebbero comprendere nel-
la sua accezione più ampia, almeno così presumevamo». Un
aiuto potrebbe arrivare dal codice etico firmato dall’Unione
di centrosinistra alla vigilia delle provinciali. Quel codice, sta-
biliva di non candidare i «transumanti, cioè coloro che sono
soliti transitare da uno schieramento all’altro» o di chi era
stato condannato in via definitiva. «Proprio di questo - rive-
la Musarella - e non di altro abbiamo ripetutamente discus-
so con De Magistris che, proprio in funzione di un’apertura

alla “società civile” sbandierata ripetutamente dall’Idv, a noi
si era rivolto in quanto associazione impegnata sul territo-
rio».  Poi il diretto a Messina: «Con chi conosce i problemi del-
la Calabria e non con altri - afferma Ethos - abbiamo discus-
so di politica e quando si è riscontrata la carenza dei presup-
posti etici e politici che stavano alla base del confronto in at-
to, a lui (De Magistris) abbiamo comunicato la nostra decisio-
ne di ritirare la certa candidatura». «Per questo - conclude
Ethos - non riusciamo a capire perché qualcuno si sia affret-
tato a comunicare che la lista dei candidati era stata sottopo-
sta all’egida della Commissione parlamentare antimafia ed al-
la Prefettura di Reggio Calabria. Chi ha messo in dubbio l’ono-
rabilità dei candidati? Perché rendere noto quel che già si co-
nosceva? Forse Messina intendeva riferirsi alle deflagranti
dichiarazioni dell’onorevole Angela Napoli? Di certo, sebbe-
ne le parole possano essere interpretate in modo diverso, i fat-
ti rimangono indelebili nel tempo. Sono questi che scrivono
la storia, tanto di Ethos quanto dell’Idv». (a.c.)

per vedere come sollecitare
sulla questione l’amministra-
zione comunale e la nuova im-
presa. Ci organizzeremo per
cercare di tutelare le otto uni-
tà occupazionali rimaste senza
lavoro. Voglio inoltre ricorda-
re – conclude la De Stefano –
che le otto hostess non confer-

mate e le due
riassunte dal-
la nuova ditta
devono anco-
ra ricevere
dalla Titan
Tour gli sti-
pendi relativi
ai mesi di set-

tembre, ottobre, novembre, di-
cembre, gennaio e febbraio».

Luca AssummaIN BILICO Le hostess d’accoglienza di palazzo San Giorgio
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